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Gruppo BPU:

Sistema Incentivante… e non solo!!!

LA VERTENZA ENTRA NELLA FASE CALDA

Oggi a Roma si sono riunite le Segreterie degli Organi di Coordinamento di Gruppo. Nell’incontro si sono – tra l’altro - decise le azioni da mettere in campo in risposta all’atteggiamento arrogante tenuto dalla controparte sul Sistema Incentivante.

A questo si aggiunge l’inaccettabile comportamento di BPU volto a rinviare sine die la definizione di una materia d'indubbia importanza per i lavoratori di tutte le aziende del Gruppo e precisamente i nuovi inquadramenti minimi conseguenti al NAD (dove, tra l’altro, in BPB, BPU e BPA si registra già un ritardo di diversi anni). Su tale argomento si è già provveduto ad inviare una specifica lettera a BPU, chiedendo immediatamente il riavvio della trattativa.

Vanno poi portati a compimento, attraverso incontri ad hoc, tutti gli altri impegni assunti da BPU nel corso degli accordi sottoscritti in occasione delle numerose trattative effettuate (armonizzazioni trattamenti, part time, distacchi, polizza sanitaria … ecc.). 

Inoltre, si rileva il mancato rispetto da parte aziendale di quanto di volta in volta concordato sia in sede di Gruppo che di singole aziende. BPU e le sue banche, infatti, attraverso interpretazioni unilaterali prive d'ogni fondamento degli accordi sottoscritti, cercano in più occasioni di negare diritti e trattamenti definiti nel corso dei confronti con le scriventi Organizzazioni Sindacali. 

I colleghi sono assolutamente stanchi di questa situazione che li vede “tirare la carretta” senza nessuna chiarezza circa il loro ruolo e le loro prospettive e in un clima d'assoluta insicurezza per il futuro.

Ancora, il sistema incentivante per l’anno 2005 – come già sottolineato - sta assumendo i connotati di una vera presa in giro. Attraverso l’introduzione, unilaterale da parte delle aziende, nel sistema incentivante per l’anno in corso di una forte componente individuale tra l’altro estremamente discrezionale (la valutazione della prestazione), sarà necessario lavorare senza sosta per raggiungere budget probabilmente impossibili, compromettendo la propria vita ed i rapporti con i colleghi, senza peraltro avere nemmeno la certezza di percepire il premio al raggiungimento degli obiettivi stabiliti.

Rispetto a ciò una prima risposta sarà data con: 
L’ATTIVAZIONE DELLE APPOSITE PROCEDURE IN SEDE ABI

e con le

ASSEMBLEE IN TUTTE LE AZIENDE DEL GRUPPO

Roma, 20 maggio 2005

Le Segreterie di Coordinamento Gruppo BPU

Le Segreterie di Coordinamento delle Aziende del Gruppo BPU
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